
partecipazione

A tu per tu con 
“I reggiani, per esempio”
Il 18 dicembre alle 21, al Teatro Ariosto incontro pubblico 
per scoprire la raccolta di esperienze di responsabilità 
sociale e cittadinanza attiva promossa dal Comune
Sarà presente anche Dario Fo

Hanno risposto in più di 300 all’appel-
lo del Comune che, con l’iniziativa 

“I reggiani, per esempio”, ha voluto rac-
cogliere progetti e testimonianze di quel-
la Reggio che si spende in esperienze di 
solidarietà, responsabilità sociale e citta-
dinanza attiva. Per ringraziare tutti coloro 
che hanno inviato le loro storie e per co-
noscere “i reggiani” protagonisti dell’inizia-
tiva, il Comune organizza per giovedì 18 
dicembre alle ore 21 un incontro al Teatro 
Ariosto, a cui converranno anche studiosi 
di fama nazionale. Questo incontro apri-
rà un confronto che darà il via, nel 2009, 
ad un percorso di progettazione sui temi 
della partecipazione, della solidarietà e del 
civismo. Alla serata, presentata da un gior-
nalista Rai, parteciperanno - oltre al sinda-
co di Reggio Graziano Delrio - Dario Fo, 
premio Nobel per la letteratura, il filosofo 
Paolo Rossi, Teresa Petrangolini, segreta-
rio generale di Cittadinanzattiva e lo storico 
Andrea Romano.

In tanti rendono migliore 
la città
Sono dunque più di 300 le storie che, 
in soli due mesi di tempo, sono arrivate 
a testimoniare esperienze di chi sottrae 
qualche ora dal proprio tempo libero a 
favore degli altri, di chi mette a dispo-
sizione la propria professionalità e le 
proprie capacità gratuitamente anche 
al di fuori delle ore di lavoro; c’è poi 
qualcuno che, al momento della pen-
sione, non ci pensa proprio a restare 
inattivo e diventa l’anima - e il corpo - 
di centri sociali, polisportive e tanti altri 
progetti che offrono l’opportunità alle 
persone di incontrarsi. 
Ma ci sono anche le decine di aziende 
private e cooperative che, con piccoli o 
grandi progetti di responsabilità socia-
le, aiutano la nostra comunità e con-
corrono al raggiungimento dell’interes-
se generale. Incalcolabile poi l’apporto 
delle associazioni che a Reggio Emilia 

sono fondamentali per le risorse pub-
bliche e dunque per tutti i cittadini.
Sono tanti infine i gruppi informali, le 
scuole e le parrocchie che hanno se-
gnalato le loro esperienze. 
E questo non solo perché a Reggio 
Emilia la solidarietà è diffusa e pratica-
ta tutti i giorni in mille modi diversi, ma 
anche perché a questa iniziativa hanno 
dato la loro adesione tutte le organiz-
zazioni rappresentative di interessi dif-
fusi: le associazioni economiche, i sin-
dacati, le associazioni del volontariato, 
l’Azienda Usl, la Fondazione “Pietro 
Manodori”, oltre al contributo di Enìa e 
della Camera di commercio di Reggio 
Emilia.
Ne esce una fotografia di Reggio che, 
davanti all’incertezza, alla paura e alla 
percezione di insicurezza, evidenzia e 
rinsalda la consapevolezza che la ri-
sposta migliore è ridare valore alle ri-
sorse di una comunità.

Dario Fo
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